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DOMENICA 2.8
“Perdon d’Assisi”

- Zivignago - Alle ore 11.00, celebra-
zione del Battesimo di Petri Vasquez 
Lara.

- Costasavina - Nel pomeriggio ad ore 
14.30, celebrazione del Battesimo di 
Iris, Alice Girardi.

- Masetti - Alle ore 16.30, celebrazione 
del Battesimo di Molinari Matteo.

LUNEDI’ 3.8
- Pergine - Al mattino, alle ore 9.30, in-

contro della Caritas alla “Providenza”.

MARTEDI’ 4.8
san Giovanni Maria Vianney (Santo Curato d’Ars)

MERCOLEDI’5.8
- Pergine - Alle ore 20.00, s. Messa in 

Cimitero (In caso di cattivo tempo la 
s.Messa verrà celebrata in chiesa par-
rocchiale).

GIOVEDI’6.8
Trasfigurazione del Signore

- Pergine - Alle ore 20.00, nella chiesa 
di s. Carlo, Adorazione Eucaristica per 
le vocazioni.

SABATO 8.8
san Domenico

- Pergine - Confessioni in s. Carlo - 
per questo sabato -solo al mattino ore 
9.30-11.30 

 Si ricorda che si entra in Chiesa una 
persona alla volta e che, in caso di fu-
nerali o altre celebrazioni, l’orario su-
birà variazioni. 

- Costasavina - nel pomeriggio ad ore 
14.30, Adorazione Eucarsitica.

- Vignola -  Nel pomeriggio, ad ore 
15.00, celebrazione del Battesimo di 
Eric Conti.

DOMENICA 9.8

- Ischia - Oggi si celebra il patrono s. 
Stefano. Alle ore 10.30 verrà celebra-
ta la s. Messa nel parco sottostante la 
Casa Sociale.

- Masetti - Alle ore 15.00, celebrazione 
del Battesimo di Cecco Vittoria.

Avvisi Parrocchiali della 18° domenica 
del Tempo Ordinario 2 agosto 2020
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 UFFICIO PARROCCHIALE 
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it ’

NOI ORATORI PERGINE contatti tramite Tel.320/1969888  il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì 
dalle 16 alle 17 - Telefono attivo solo negli stessi orari - mail: noioratoripergine@libero.it
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CARITAS PERGINE 
mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6 - tel. 0461-511057 oppure 327 740 5324

IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 
Il telefono è attivo solo nei giorni di martedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.00 

per offerte IBAN CARITAS: IT 95 R 0306935225000004191650
PERGINE

CALENDARIO MESSE E CELEBRAZIONI - AGOSTO 2020 

Sab.
1 ago.

Dom. 
2 ago.

Sab.
8 ago.

Dom. 
9 ago.

ven.
14 ago

Sab.
15 ago.

Dom. 
16 ago.

Sab.
22 ago.

Dom.
23 ago.

Sab.
29 ago.

Dom. 
30 ago.

PERGINE 10.30 10.30 10.30 10.30 10.30 10.30

Parrocchia 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00

PERGINE
Frati 20.00 7.30

10.00 20.00 7.30
10.00

7.30
10.00

7.30
10.00 20.00 7.30

10.00 20.00 7.30
10.00

CANEZZA 10.30 10.30 10.30
10.30

Patrono 10.30 10.30

ZIVIGNAGO 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00

MASETTI 18.30 18.30 18.30 18.30 18.30

ISCHIA 9.00 10.30
Patrono 9.00 9.00 9.00 9.00

CANALE 10.30 10.30 10.30 10.30 10.30

SANTA 
CATERINA 20.00 10.30 20.00

SAN VITO 20.00 20.00

SUSA’ 9.00 9.00 20.00 9.00 9.00

COSTASAVINA 20.00 9.00 20.00

RONCOGNO 20.00 20.00

S.CRISTOFORO 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00

Zava 17.00
Patrono

Pergine
s.Rocco

20.00
Patrono

Vignola 10.30
Patrono

SI RICORDA CHE EVENTUALI VARIAZIONI VERRANNO RESE NOTE OGNI DOMENICA ATTRAVERSO GLI AVVISI - CONFRONTARE 
IL SITO: http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it
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CENTRO AIUTO ALLA VITA (C.A.V.) via Regensburger, 6 
- aperto il mercoledì pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 - 

Colletta

Mostraci la tua continua benevolenza, 
o Padre, e assisti il tuo popolo, 
che ti riconosce suo pastore e guida;
rinnova l’opera della tua creazione
e custodisci ciò che hai rinnovato.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Oppure: 

O Dio, che nella compassione del tuo 
Figlio verso i poveri e i sofferenti 
manifesti la tua bontà paterna, 
fa’ che il pane moltiplicato dalla tua 
provvidenza sia spezzato nella carità, 
e la comunione ai tuoi santi misteri 
ci apra al dialogo e al servizio 
verso tutti gli uomini.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Prima Lettura - Is 55,1-3 
Venite e mangiate. 

Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore: «O voi tutti asse-
tati, venite all’acqua, voi che non avete 
denaro, venite; comprate e mangiate; 
venite, comprate senza denaro, senza 
pagare, vino e latte. Perché spende-
te denaro per ciò che non è pane, il 
vostro guadagno per ciò che non sa-
zia? Su, ascoltatemi e mangerete cose 
buone e gusterete cibi succulenti. Por-
gete l’orecchio e venite a me, ascoltate 
e vivrete. Io stabilirò per voi un’allean-
za eterna, i favori assicurati a Davide».

Parola di Dio

Salmo Responsoriale - Dal Sal 144 (145)

R. Apri la tua mano, Signore, 
e sazia ogni vivente.
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le 
creature. R.

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente. R.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. R.

Seconda Lettura - Rm 8,35.37-39 
Nessuna creatura potrà mai separarci dall’amore 
di Dio, che è in Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 
Fratelli, chi ci separerà dall’amore di 
Cristo? Forse la tribolazione, l’ango-
scia, la persecuzione, la fame, la nu-
dità, il pericolo, la spada? Ma in tutte 
queste cose noi siamo più che vincitori 
grazie a colui che ci ha amati. Io sono 
infatti persuaso che né morte né vita, 
né angeli né principati, né presente 
né avvenire, né potenze, né altezza 
né profondità, né alcun’altra creatura 
potrà mai separarci dall’amore di Dio, 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

Parola di Dio

Liturgia della Parola
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Alleluia, alleluia.
Non di solo pane vvrà l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio. (Mt 4,4b)
Alleluia.

Vangelo   Mt 14,13-21
Tutti mangiarono a sazietà.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, avendo udito [della 
morte di Giovanni Battista], Gesù partì 
di là su una barca e si ritirò in un luogo 
deserto, in disparte. Ma le folle, aven-
dolo saputo, lo seguirono a piedi dalle 
città. Sceso dalla barca, egli vide una 
grande folla, sentì compassione per 
loro e guarì i loro malati. Sul far della 
sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli 
dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congeda la folla perché vada nei 
villaggi a comprarsi da mangiare». Ma 
Gesù disse loro: «Non occorre che va-
dano; voi stessi date loro da mangia-
re». Gli risposero: «Qui non abbiamo 
altro che cinque pani e due pesci!». 
Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, 
dopo aver ordinato alla folla di sedersi 
sull’erba, prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani e li diede 
ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tut-
ti mangiarono a sazietà, e portarono 
via i pezzi avanzati: dodici ceste pie-
ne. Quelli che avevano mangiato erano 
circa cinquemila uomini, senza contare 
le donne e i bambini.

Parola del Signore

È un dono il pane del Signore 
e va donato

Ermes Ronchi - giovedì 30 luglio 2020

Vangelo del pane che trabocca dalle 
mani, dalle ceste. Segno da custodi-
re con particolare cura, raccontato per 
ben sei volte dai Vangeli, carico di pro-
messe e profezia.

Gesù vide la grande folla, sentì com-
passione di loro e curò i loro malati. 

Tre verbi rivelatori (vide, sentì, curò) 
che aprono finestre sui sentimen-
ti di Gesù, sul suo mondo interiore. 
Vide una grande folla, il suo sguardo 
non scivola via sopra le persone, ma 
si posa sui singoli, li vede ad uno ad 
uno. Per lui guardare e amare sono la 
stessa cosa. E la prima cosa che vede 
alzarsi da tutta quella gente e che lo 
raggiunge al cuore è la loro sofferen-
za: e sentì compassione per loro. Gesù 
prova dolore per il dolore dell’uomo, 
è ferito dalle ferite di chi ha davanti, 
ed è questo che gli fa cambiare i pro-
grammi: voleva andarsene in un luogo 
deserto, ma ora chi detta l’agenda è 
il dolore dell’uomo, e Gesù si immer-
ge nel tumulto della folla, risucchiato 
dal vortice della vita dolente. Primo 
viene il dolore. Il più importante è chi 
patisce: nella carne, nello spirito, nel 
cuore. E dalla compassione fioriscono 
miracoli: guarì i loro malati. 
Il nostro tesoro più grande è un Dio 
appassionato che patisce per noi.

(Continua dietro)
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

Il luogo è deserto, è ormai tardi, que-
sta gente deve mangiare... 

I discepoli alla scuola di Gesù sono di-
ventati sensibili e attenti, si prendono 
a cuore le persone. Gesù però fa di 
più: mostra l’immagine materna di Dio 
che raccoglie, nutre e alimenta ogni 
vita, e incalza i suoi: 

Voi stessi date loro... 

Le emozioni devono diventare com-
portamenti, i sentimenti maturare in 
gesti. Date da mangiare: «La religione 
non esiste solo per preparare le anime 
per il cielo: sappiamo che Dio desidera 
la felicità dei suoi figli anche su questa 
terra» (Evangelii gaudium 182). 

Dacci il pane noi invochiamo, donate 
ribatte Lui. Una religione che non si 
occupi anche della fame è sterile come 
la polvere.
Il miracolo del pane è raccontato come 
una questione di mani. Un moltiplicarsi 
di mani, più che di pane. Che passa di 
mano in mano: dai discepoli a Gesù, 
da lui ai discepoli, dai discepoli alla 
folla. Allora apri le tue mani. Qualun-
que sia il pane che tu puoi donare, non 
trattenerlo, apri il pugno chiuso. Imita 
il germoglio che si schiude, il seme che 
si spacca, la nuvola che sparge il suo 
contenuto. 

Che diritto hanno i cinquemila di rice-
vere pane e pesce? 
L’unico loro titolo è la fame. E il pane 
di Dio, quello delle nostre eucaristie, 
non impoveriamolo mai all’alternativa 

meschina tra pane meritato o pane 
proibito: esso è il pane donato, con lo 
slancio della divina compassione. Pane 
gioioso e immeritato, per i cinquemila 
quella sera sulla riva del lago, per tutti 
noi sulla riva di ogni nostra notte.

 #######################

L’estate digitale, un tempo 
prezioso
di Gigio Rancilio da Avvenire venerdì 
31 luglio 2020

L’estate è un tempo (anche digitale) 
prezioso. Da una parte ci allontana 
dall’uso a volte frenetico degli stru-
menti digitali, offrendo (non solo ai 
più giovani) tante occasioni alterna-
tive per alzare lo sguardo da quegli 
schermi. Dall’altra, invece, ci ricorda 
quanto quegli strumenti – che spesso 
critichiamo in maniera feroce – siano 
oggettivamente preziosi. 
Troppo spesso, infatti, ci dimentichia-
mo che un solo leggero smartphone 
contiene oltre 40 oggetti. Cosa che 
non era mai avvenuta nella storia del 
mondo. E bastano meno di due etti 
per avere a portata di mano infinite 
collezioni di libri, di canzoni, di film e 
serie tv. E chi si ricorda di quanto pe-
savano le valigie con i libri da leggere 
durante le vacanze, difficilmente non 
apprezzerà la comodità magari di let-
tori come i Kindle che si possono usare 
in spiaggia, in pieno sole.
L’estate è anche l’esibizione della bel-
lezza. Delle foto su Instagram con 
paesaggi mozzafiato. Con gli scatti 
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dei nostri luoghi che ci impegniamo 
a far apparire i più belli possibili, an-
che se magari ritraggono l’unico tratto 
di mare non affollato che ci circonda, 
perché tutti noi abbiamo bisogno (an-
che solo per un istante un po’ illusorio) 
di bellezza.
L’estate è anche una grande occasione 
per farci (ri)pensare al nostro modo di 
stare nel digitale. E se siamo genitori 
e /o educatori anche al modo col qua-
le usiamo il digitale per dialogare con 
i nostri ragazzi. Intendiamoci, faccia-
mo benissimo a ripetere loro che non 
devono stare attaccati continuamen-
te agli smartphone, ma troppo spes-
so ci dimentichiamo che esiste anche 
un’altra strada per confrontarci con 
loro su certi temi. Provate a pensarci: 
quando è stata (se c’è stata) l’ultima 
volta che avete chiesto a vostro figlio 
come funziona una certa app, perché 
gli piace quel determinato social, cosa 
trova di così entusiasmante in giochi 
come Fortnite o Brawl Stars o anche 
solo come funziona un determinato 
filtro fotografico o qual è la migliore 
app per montare brevi video da invia-
re agli amici? Se non l’avete mai fatto, 
armatevi di buona pazienza e prova-
teci. Scoprirete quanto anche in una 
sera d’estate uno smartphone può di-
ventare un bel pretesto per dialogare, 
per confrontarsi, per aprirsi agli altri in 
maniera orizzontale. Non io, genitore, 
in cattedra e tu figlio in ascolto, ma 
noi, due persone, alla stessa altezza, 
occhi negli occhi. Con me, adulto, che 
provo a entrare nel tuo mondo, che 
spesso non capisco fino in fondo. Per 
una volta tanto senza farmi guidare 
dalle mie pur giuste preoccupazioni o 
dai miei dubbi, ma solo con la voglia di 
ascoltarti.

Il tempo dell’estate, per come la vedo 
io, è anche un’occasione unica per 
«fare il tagliando» su noi stessi. Per 
farci riflettere su quali app abbiamo 
sui nostri cellulari e soprattutto su 
quanto e come le usiamo. Per obbli-
garci a fermarci su un punto nodale: 
stiamo usando gli strumenti digitali 
per migliorare anche solo piccole cose 
della nostra vita o ci facciamo usare, 
diventando schiavi dell’ultima novità? 
Li usiamo come elettrodomestici pur 
evoluti (cioè attrezzi che fanno alcune 
cose utili) o ci facciamo usare da loro? 
E ancora: quanto il nostro uso del di-
gitale è rispettoso degli spazi, delle 
orecchie e del tempo altrui e quanto 
invece (anche negli adulti, ahimè) vie-
ne usato per disturbare gli altri?
Il mio augurio a ognuno di voi (ci ri-
troveremo su queste pagine a settem-
bre) è che questo tempo estivo digitale 
aiuti noi tutti a usare tutto ciò che ci 
circonda con meno ansia, meno rab-
bia, meno sfogo e più senso. Abbia-
mo davanti, anche (ma vorrei scrivere 
soprattutto) come cattolici una sfida 
grande: usare questi mezzi potenti 
non per litigare, aggredire o semina-
re odio ma per diffondere il bene, per 
divulgare storie e parole buone. Dob-
biamo lavorare come «contadini digi-
tali» che seminano il bene, curando 
con impegno gli orti e i campi digitali 
per il bene di tutti. Nostro e dei nostri 
fratelli.
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Canezza
Domenica 2.8 ore 10.30
† Giuseppe Pintarelli
† Elisa Girardi 
† Albino Pintarelli 
† Renzo Giovannini
† Defunti di Canezza

Domenica 9.8 ore 10.30
† Fabio Tavelli
† Defunti di Canezza

Zivignago
Domenica 2.8  ore 10.00 
† Gino Gadler
† Anna Sofia e Antonio   
   Pincigher
† Giulio Gadler ann.
† Mario Pallaoro
† Antonio e Maria Xausa
† sec. intenz. dell’offerente
† sec. intenz. dell’offerente

Domenica 9.8  ore 10.00 
† Guido e Anna
† Angelo e Maria Libardi ann
† Livia Giovannini ann.
† Costantino Gadler
† Romana Fruet ann.
† sec. intenz. dell’offerente

Masetti
Sabato ore 18.30
† 

Sabato ore 18.30
† 

Susà
Domenica 2.8 ore 9.00
† Facchinelli Paolina
Domenica 9.8 ore 9.00
† Carlin Tobia 
† Carlin Lorenzo

Costasavina
Sabato 1.8 ore 20.00
† Davide Paoli
† Mario Fontanari
† def. Fam. Andreatta

Domenica 16.8 ore 9.00
† Maria Penasa ann.

Roncogno
Sabato 8.8 ore 20.00
† Giovanetti Giuseppina
† Fam. Tomasi Albino 
† Lazzeri Anna e Suor 
 Ambrogia

Sabato  22.8 ore 20.00
† Faustino 
† Emilia e Lina 
† Lazzeri Palmina e Erina

Ischia
Domenica 2.8 ore 9.00
† Fontanari Enrico 
Tavernini Giovanni

Domenica 9.8 ore 10.30

Canale
Domenica 2.8 ore 10.30

Domenica ore 10.30
† Valeria Valcanover
† Severino Biasi
† Bruno
† Bruno e Vanda (Ann.)

S. Caterina
Sabato 8.8 ore 20.00
† Mario Eccher
† Arturo Eccher
† Carmen Moser

S. Vito
Sabato 1.8 ore 20.00
† Luigina Lunz
† Stelzer Lino, Giovanni e   
 Celestina Eccher
† Fam. Eccher, Lunz
† Chiarina Gretter(Ann.)
† Tullio Carlin
† Francesco Valcanover
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INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

DOMENICA 2.8
10.30
 Per tutta  la Comunità
20.00
† Elvira Refatti
† Inses Fontanari, Eugenio,   
 Adele e Arturo Copat
† Rita Motter
† Sec. int. offerente
† Elda ed Egidio Zeni

LUNEDI’ 3.8
8.30
† Filippo Montrone
† Egidio e Pia Andreatta
† def. fam. Carli e Bazzanella
† Lina e Andrea
† def. fam. Eccel e Rodler
† Maria e MarioCarlo e Ottilia
† Celestina e Vittorio
† Irene e Fortunato Targa
† Luciana Lazzeri
† per le anime

MARTEDI’ 4.8
8.30
† Anna e Luigi
† Giannina Mattivi
† Mia Baitella
† Franco Gobber

MERCOLEDI’ 5.8
(SUL CIMITERO)

20.00
† Riccardo Turri
† Carmela
† Rina e Nicola Eccel
† Gretter Vittorio ed Emma
† Adriano Crivellari
† def. fam. Agostini
† Quirina e Mario Oss, Bortolo,  
 Imelda e Angelo Dissegna
† Emilio Franceschi
† Dario Oss
† Silvio Donini
† Rita Gavazza
† Renzo Anderle, Enrico Groff,  
 Concetta e Giuliana
† Ilario Zambaldi e Luciana   
 Cestari
† Severino Oberosler
† per le anime

GIOVEDI’ 6.8
8.30
† Giovanni e Caterina
† Giuseppe Olzer
† def. fam. Grisenti

VENERDI’ 7.8
8.30
† def. fam. Morelli e Carli
† Maria Rosaria ann.
† Maria
† Nino, Rina e Michela Roner
† Gianalberto Bommassar
† Michael Malfer, Nino Vocale  
 e Angela Artini
† Lorenzo Prada e Anna Maria  
 Cronst
† Alessandro Ferrarese 

SABATO 8.8
 Non c’è la Messa feriale

DOMENICA 9.8
10.30
 Per tutta la Comunità
20.00
† Elisa
† Bruno Eccher
† sec. int. offerente
† Elena Laner


